
Resoconto della riunione del 7 marzo 2017 
 
Presenti: Fabio Peron, Stefania Tonin, Valeria Tatano. Dario Trabucco, Mauro Marzo, Annamaria 
Cremonese, Manuela Bombana, Enrico Leone 
 
La riunione è stata convocata alle 14,30 del giorno 7 marzo 2017, presso la sede dei Tolentini con il 
seguente ordine del giorno: 
 

1) Analisi delle proposte delle commissioni paritetiche 31 dicembre 2016; 
2) Road map e attività di riesame dei corsi di studio 2017; 
3) Indicazioni per la compilazione della scheda Sua-cds 2017/18;  
4) Indicazioni sulle modalità di lavoro del nucleo di valutazione; 
5) Analisi dei questionari e compiti del presidio della qualità per la valorizzazione dei questionari agli 

studenti frequentanti. 
 
La Dott.ssa Manuela Bombana ricorda ai componenti del PdQ che da quest’anno la scadenza per la 
presentazione dei Rapporti di Riesame è slittata al 30 settembre 2017. L’analisi verterà quindi solo sulle 
Relazioni delle Commissioni paritetiche dei tre dipartimenti. 
E’ stata elaborata una sintesi delle criticità e delle rispettive azioni proposte dalle Commissioni, 
riportandole su più tabelle. Si è tenuto conto delle azioni presenti anche l’anno scorso, del tipo di azioni, le 
aree di azione e si sono distinte le azioni di ateneo dalle azioni dei cds/dipartimenti. 
 
La Dott.ssa Annamaria Cremonese chiede che le richieste delle Commissioni paritetiche siano supportate da 
dati certi e motivazioni concrete. 
 
Il Presidente del PdQ, Prof. Fabio Peron, propone di incontrare ancora le tre Commissioni paritetiche per 
una presa di coscienza maggiore in questo momento in cui si rende necessario entrare maggiormente nel 
dettaglio delle questioni sollevate. 
Pertanto il PdQ incontrerà le Commissioni paritetiche per analizzare più nel dettaglio quanto riportato nelle 
rispettive Relazioni. Nel frattempo, ai tre rappresentanti dei dipartimenti nel PdQ, vengono fornite le copie 
delle rispettive Relazioni per analizzarle più a fondo. 
 
Segue un lungo dibattito sulle aule e gli spazi per la didattica, alla luce dell’esigenza manifestata soprattutto 
dai laureandi per la mancanza di spazi di studio a loro riservati. 
 
Per quanto riguarda la Road map, il Prof. Fabio Peron annuncia che questa è già impostata, ma dovrebbe 
subire alcune variazioni. La più importante è che la scadenza per la presentazione dei Rapporti di riesame è 
slittata alla fine di settembre. Vi sono inoltre alcune modifiche introdotte dall’ANVUR e quindi dovrà essere 
elaborato un nuovo schema. 
Per quanto riguarda gli indicatori di riferimento, è stato stabilito che ogni ateneo potrà decidere 
autonomamente se basarsi sugli indicatori forniti dall’ANVUR oppure suggerirne altri. Si auspica che per il 
mese di giugno si abbia un’idea più precisa sugli indicatori a cui fare riferimento. 
 
Un’altra possibile variazione riguarda i Questionari degli studenti frequentanti. 
Ad occuparsene, fino ad ora, è stato il Nucleo di Valutazione. La questione è stata dibattuta negli ultimi anni 
a livello di Ministero e ANVUR. Inizialmente era di competenza del Nucleo di Valutazione, ma con 
l’introduzione del sistema AVA la competenza è assegnata ai Presidi della qualità. 
Il PdQ, partendo dai dati disaggregati del questionario studenti, che nel frattempo sono stati già forniti, 
dovrà redigere una relazione preliminare. Il NdV, dalla relazione del PdQ, dovrà presentare entro il 30 aprile 
la relazione annuale, per cui la relazione del PdQ dovrà essere pronta per i primi giorni di aprile. 
a 
Per quanto riguarda la valutazione della azione didattica del docente da parte dello studente, si suggerisce 
di prendere in esame solo due dei quesiti che riguardano la didattica, ritenuti più legati all’insegnamento 



del docente, e di costruire, separatamente, altri tre indicatori legati alla organizzazione del docente, alla 
logistica e alla soddisfazione complessiva. 
 
Il presidente ricorda che il Senato Accademico, nella seduta del mese di dicembre 2016, ha deliberato in 
merito all’accesso ai dati disaggregati del questionario da parte del PdQ. 
 
La metodologia suggerita dal Presidio consiste nel decidere le soglie di “area critica” e di “area di 
attenzione”, e di pianificare di conseguenza una strategia di intervento. 
 
Dai tre Dipartimenti sono arrivati in questi giorni alcune richieste di chiarimenti in merito ad alcuni quadri 
della SUA-Cds. In particolare tali richieste riguardano le riflessioni che l’Ateneo sta facendo su queste 
tematiche. Il Prof. Fabio Peron incontrerà a breve i Dipartimenti per rispondere, portando quanto è stato 
discusso e verbalizzato durante gli incontri del PdQ. 
 
Il Cds in Scienze e tecniche del teatro dal prossimo a.a. sarà considerato un corso di nuova attivazione in 
quanto sarà soggetto ad un cambio di Classe di laurea. Si chiede quindi al PdQ un parere sulle consultazioni 
con le parti sociali, che sono state realizzate per mezzo di un questionario. 
 
Visti i tempi particolarmente ristretti si prende atto del lavoro svolto facendo però presente che si sarebbe 
dovuto consultare un componente del Cda esperto del settore. 
 
Viene approvata la road map di ateneo. 
 
Per i risultati della VQR appena pubblicati si rimanda al prossimo incontro. 
 
La riunione termina alle ore 17.30 
 
 


